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ATTACCO MUNDIAL
PAOLO ROSSI È IL NUOVO PRESIDENTE DI “VERONA DOMANI”

Paolo Rossi, 33 anni, vice pre -
sidente del Consiglio co mu -
nale, è il nuovo pre sidente di
“Verona Do ma ni”. Prende il
posto di Matteo Ga sparato,
che però continuerà a essere
l’anima del mo vi mento as sie -
me al consi gliere regionale
Ste fano Ca sali. Il passo indie -
tro di Ga sparato, spiegano
fonti in terne, non è altro che
una mos  sa strategica per al lar -
gare ulteriormente il consenso.
Il cambio al vertice è sta to uffi-
cializzato du rante un affollato
incontro serale all’ azienda a -
gricola Fer  rari di via Galvani.
L’ap punta men to po litico sta
facendo parecchio ru more so -
prattutto per due motivi. Il
primo è che per par teciparvi i
consiglieri co mu nali casal-ga -
spariani Mar    co Zan dome ne -
ghi, Mas simo Pa  ci e Paolo
Rossi hanno ab ban donato an -
zi tempo l’a sse mblea di Pa -
lazzo Bar bieri decretando la
fine della seduta, dato che è
venuto meno il nu mero legale.
Il secondo è che gli esponenti
di “Verona Do ma ni” sono tor-
nati all’attacco de ll’attuale am -
ministra zio ne (pur dichiaran-
dosi leali) rivendicando quan to

secondo loro gli era
sta to pro messo dal
sindaco: in pri mis
Bru  no Tac chella
(pre sente alla serata)
al la presidenza di A -
mia e poi altri uo mini
nelle a zien de parteci-
pate. E inve ce, come
ha an tici pato La Cro -
na ca, (...)
CONTINUA A PAGINA 2

Presentato ai Palazzi Scaligeri il nuovo
consigliere provinciale (Comune di San
Giovanni Lupatoto) che prende il posto di
Mirko Faccioli. Mirko Corrà ha rinunciato.

OK KO Paola Boscaini
La nuova giunta di Roberto Brizzi attacca la
vecchia giunta e presenta ufficialmente il ricor-
so straordinario a Mattarella per fermare il
declassamento dell’ospedale di Bussolengo.

L’OMONIMO DI “PABLITO”, TRASCINATORE DELLA NAZIONALE DELL’82,
SUBENTRA A MATTEO GASPARATO, CHE PERÒ CONTINUERÀ A GUIDARE
IL MOVIMENTO ALLA BEARZOT . “VERONA DOMANI” FA SALTARE IL
NUMERO LEGALE IN COMUNE E SI PREPARA A SBATTERE LA PORTA .  
CENA ALL’AZIENDA AGRICOLA “FERRARI” PER TRACCIARE LA ROTTA

Gino Fiocco

FILOBUS

IL BARINI SCATENATO
SULLA VIA DI SAN PAOLO

Francesco Barini

Non ci sta il presidente dell’Amt
Francesco Barini a finire sulla gra-
ticola. Il nodo di via San Paolo con
annessa galleria pedonale è
comunque roba da far perdere il
sonno. “In merito alle speculazioni
politiche lanciate in questi giorni”,
ha detto in conferenza stampa, “si
ricorda che tracciato della filovia,
mai messo in discussione fin dal-
l'origine, è stato piu ̀volte illustrato e
discusso nelle innumerevoli sedute
nelle Circoscrizioni interessate,
nelle Commissioni consiliari, alle
quali gli stessi Bertucco, La Paglia
e Vallani hanno partecipato in più
occasioni, in conferenze stampa
specifiche, in sopralluoghi e, pun-
tualmente, si sono forniti tutti gli ele-
menti a sostegno delle scelte tra-
sportistiche, anche forti, dalle quali il
nuovo sistema filoviario non potrà
prescindere. AMT - ripete il presi-
dente, che deve fare i conti con le
proteste dei residenti, già scesi in
strada- non ha contribuito alla ste-
sura del progetto ma si e ̀ operata
affinche ́ quel progetto, pur nel
marasma di innumerevoli fallimenti
delle ditte appaltatrici, del ritrova-
mento di discariche dimenticate,
delle beghe di Palazzo, immotivate
e strumentali”. 
CONTINUA A PAGINA 2



la Cronaca di Verona.com2 • 21 luglio 2018

GUARDA IL SITO WWW.CRONACADIVERONA.COM
SEGUICI SUI SOCIAL NETWORK

“VERONA DOMANI” SERRA I RANGHI
CONTINUA DALLA PRIMA PAGINA
(...) è quasi certo che al ver-
tice dell’azienda che gesti-
sce i rifiuti e il verde pubblico
prenderà posto Matteo Gel -
metti, uomo di fiducia di
Sbo arina per il quale du -
rante la campagna elettorale
dell’anno scorso ha fatto
anche da autista. Non è un
mistero che ormai tra Ga -
sparato e Sboarina ci sia
una certa frizione. I due si
sono visti e sentiti più volte
nelle ultime settimane per
cercare di arrivare a un com-
promesso. Le parti pe rò so -
no molto distanti. Al mo -
mento “Verona Do mani” non
vorrebbe rompere con la
maggioranza di Pa lazzo
Bar bieri. I colonnelli, al meno

stando alle dichiarazioni
pub bliche, sperano di recu-
perare il rapporto col sin -
daco: «Difendiamo dignità,
ri spetto e valori del gruppo.
Siamo stati determinanti e lo
saremo ancora» hanno detto
Casali e Gasparato dal
palco di fronte a circa 300
persone, tra cui assessori e
consiglieri di molti Comuni
veronesi, presidenti di enti e
anche numerosi esponenti e
amministratori di altri partiti,
tra i quali i consiglieri comu-
nali La Paglia, Ferrari e
Benini, il presidente dell’as-
sociazione Generazione Ve -
rona Fabio Venturi e il pre-
sidente leghista della terza
circoscrizione Nicolò Zava -
ri se. «Ci sono stati casi di

irriconoscenza ed in coe -
renza, come quelli dei consi-
glieri Drudi e Adami che og -
gi ricoprono incarichi proprio
grazie a “Verona Do mani”.
Ciò nonostante, continuere-
mo a credere nel modello
Ve rona 2017 e a sostenere
come abbiamo sempre fatto
con lealtà e rispetto istituzio-
nale l’amministrazione gui-
data dal nostro sindaco Sbo -
arina. Non possiamo infatti
credere, né accettare che un
normale confronto politico
non possa procedere senza
avere sempre il sospetto che
venga usato per mascherare
sporche operazioni di potere
che non ci appartengono.
Abbiamo dato il cuore e
l’anima a questa nuova am -

ministrazione. Dialogo, me -
diazione, il rispetto della pa -
rola data, equilibrio, collabo-
razione per l’interesse della
collettività sono da sempre
gli ingredienti per una buona
e sana politica» hanno pro-
seguito i fondatori di “Verona
Domani” «ingredienti che
non devono mai ed in nes-
sun caso venire meno.
Siamo rimasti sempre coe-
renti con le nostre idee, con
la nostra storia e soprattutto
nei confronti dei nostri elet-
tori, facendo spesso passi
indietro e rinunce. Ma pre-
tendiamo rispetto e la giusta
considerazione che ci spet-
ta». Come a dire: leali sì,
pazienti anche, ma fino a un
certo punto.  

LE FRECCIATE ALL’EX SINDACO TOSI

LA FILOVIA E LE SPECULAZIONI POLITICHE
SEGUE DALLA PRIMA PAGINA
(...) Barini non è tenero con
Flavio Tosi. E parla di scippo
operato dall’ex sindaco sulla
Direzione lavori poi restituita ad
AMT, sempre dal medesimo sin-
daco. “Dispiace che scelte fino a
ieri difese strenuamente dagli
stessi che ora le utilizzano per
scopi speculativi, vengano criti-
cate e messe in discussione”,
commenta il presidente Barini. E’
la politica di questi tempi...

ALLA SERATA ANCHE LEGHISTI COMENCINIANI ED ESPONENTI DEL PD

Nelle foto: Barini e Polato
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BUSSOLENGO

OSPEDALE DA SALVARE
E LA GIUNTA BRIZZI

RICORRE A MATTARELLA
A Bussolengo la nuova Giunta di
Roberto Brizzi ha deciso di
mantenere fede, sin da subito e
senza temporeggiamenti, ad una
delle promesse fatte in campa-
gna elettorale: non lesinare alcu-
no sforzo per cercare di mante-
nere in vita l’ospedale cittadino
importante non solo dei busso-
lenghesi ma anche per gli altri
cittadini dell'area del Baldo-
Garda. "Il primo atto di questo
impegno - spiega il neo sindaco -
si è concretizzato nel deposito
del ricorso straordinario al Pre -
sidente della Repubblica, u nica
iniziativa giuridica al mo mento
possibile per chiedere l’an -
nullamento delle decisioni regio-
nali. La precedente Giunta co -
munale, d'accordo col progetto
di declassamento dell'orlandi e
sulla sua riconversione in strut -
tura riabilitativa, aveva infatti
deciso di non proporre ricorso”. 

MOZIONE DEL GRUPPO LEGA NORD

“STOP ALLA MACELLAZIONE ISLAMICA”
Bonato, Bocchi e Simeoni chiedono che venga emanata un’apposita ordinanza

Il gruppo consiliare della Lega Nord
scende in campo contro la macella-
zione islamica per la festa del sacri-
ficio. “A Verona”, dicono Laura
Boc chi, Roberto Simeoni e Mau -
ro Bonato, “questo rito crudele va
regolamentato”. L’Eid Al Adha, me -
glio conosciuta come la festa del
sacrificio, è per eccellenza la festa
della fede e della totale e indiscus-
sa sottomissione a Dio per i musul-
mani. Il rito che la contraddistingue
è il sacrificio di un montone, una
pecora o un agnello come fece
Abramo (padre delle tre religioni
monoteistendr) dopo che Dio ri -
sparmiò suo figlio Isacco.I capofa-
miglia musulmani con le proprie
mani portano avanti l’uccisione di
un animale, di solito pecora o
capra, che deve essere adulto e
fisicamente integro. Quest’anno si
celebra dalla sera di martedì 21

agosto a quella del sabato 25.
“Buona parte dei consiglieri comu-
nali di maggioranza ha firmato una
mozione, la numero 435, che verrà
presentate nel prossimo Consiglio
Comunale – ha commentato il
capogruppo della Lega Nord Mauro
Bonato – Chiediamo al sindaco ed
alla Giunta di impegnarsi affinché
venga emessa un’apposita ordi-
nanza comunale che metta la paro-
la fine ad un rito violento, che nulla
ha che fare con le nostre tradizioni
e la nostra cultura.  Invito inoltre i
cittadini a segnalare eventuali  casi
di macellazioni illegali”. Per Laura
Bocchi che è anche delegata alla
tutela degli animali, vanno intensifi-
cati i controlli soprattutto  nei giorni
di questa festa mussulmana, che
quest’anno partirà il 21 agosto,  al
fine di evitare e pisodi cruenti e mal-
sani come vere e proprie mattanze

casalinghe. “Purtroppo”, dice, “ogni
anno, assistiamo a residenti di reli-
gione islamica che sgozzano con le
proprie mani pecore e capre nei
cortili di casa, nei giardini, ed addi-
rittura nelle cantine, appendendo
poi le carcasse in bella vista”.
Simeoni, che è presidente della
commissione sicurezza, ricorda che
allevatore veronese, “quando deve
macellare le sue bestie, ha giusta-
mente l’obbligo di seguire tutta la

normativa al minimo dettaglio, che
comprende dettami di benessere
animale e di garanzia di igiene per
l’umano, dovendo seguire inces-
santi controlli ed al minimo errore
vengono bastonati e sanzionati,
non riesco a capire perché, per
motivi religiosi che non ci apparten-
gono, invece, sia possibile deroga-
re a tutta questa normativa giusta-
mente restrittiva e permettere azio-
ni incivili”. 

Da sinistra: Bocchi, Simeoni e Bonato

NORME DI SICUREZZA PIÙ FLESSIBILI

CON LA DIRETTIVA SALVA-SAGRE
LA PAROLA RITORNA AI SINDACI
Paternoster: “Non si interrompe l’attività delle Pro loco”
Per le sagre si cambia registro.
E’ stata diramata dal ministero
dell’interno la direttiva sulle misu-
re di safety da adottare in occa-
sione di pubbliche manifestazioni
ed eventi di pubblico spettacolo.
Grande soddisfazione è stata
espressa  per un intervento di
semplificazione tanto atteso
dalle realtà associative di tutto il
territorio nazionale, che ricono-
sce centralità all’amministrazio-
ne comunale e al sindaco per
garantire adeguati standard di
sicurezza nell’organizzazione di
eventi senza ec cessi di burocra-
zia. "ottima iniziativa - commen-
ta l'onorevole Paolo Pater -
noster - quella portata avanti dal
mi nistro del l'In terno Matteo Sal -
vini che con il sottosegretario Ni -

cola Molteni ha emanato una
circolare che va a chiarire una
volta per tutte sulle pubbliche
manifestazioni! Sagre, eventi,
feste come sappiamo - aggiunge
Paternoster - sono molto sentite
sul territorio e grazie a questa
direttiva si avrà modo di consen-
tire alle tante associazioni e Pro

Loco di non interrompere la loro
preziosa attività. La direttiva
infatti oltre a fare chiarezza darà
ampio potere ai sindaci nel gesti-
re le varie manifestazioni nei sin-
goli comuni!! un altro tassello è
quindi sistemato!". La di r et  tiva,
come ha evidenziato il sottose-
gretario Molteni, costituisce una
rivisitazione e ricompone in un
quadro unitario le precedenti
linee di indirizzo per consentire
l’individuazione di più efficaci
strategie operative assicurando
l’incolumità e la sicurezza dei
partecipanti e, nel contempo, il
rispetto delle tradizioni storico -
culturali e del patrimonio econo-
mico - sociale delle collettività
locali che costituiscono una risor-
sa da valorizzare”.  

Paolo Paternoster
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NUOVE NORME DAL 17 LUGLIO

GLI ORAFI NON SONO COMPRO ORO
ARTIGIANI SODDISFATTI A METÀ
Bissoli (Confartigianato): “Una rivoluzione agrodolce”
“Sono entrate in vigore il 17 luglio
le nuove norme sui “compro oro”,
che coinvolgono direttamente
anche gli orafi artigiani. Dopo le
polemiche dei mesi scorsi e gli
incontri di Confartigianato con il
Ministero dell’Economia e Fi -
nanza, il decreto del 25 maggio
2017 è stato pubblicato in Gaz -
zetta ufficiale ed è pronto a disci-
plinare il settore. Per la completa
operatività delle nuove norme,
però, si dovrà aspettare l’autunno
e la definizione delle regole per
l’iscrizione e la gestione del
Registro degli operatori del setto-
re. una batta glia – commenta
Andrea Bissoli, presidente di
Confartigianato Verona – che
Confartigianato e il settore del-
l’oreficeria hanno combattuto per

mesi, riuscendo ad ottenere la
modulazione dei contributi sulla
base della complessità organizza-
tiva dell’impresa e sull’attività prin-
cipale esercitata. un risultato posi-
tivo, ma non completo: il nostro
obiettivo finale era quello di esone-
rare completamente gli orafi arti-
giani da queste norme, ma è pur

vero che tarare i costi dei nuovi
adempimenti permetterà alle pic-
cole imprese di scaricare una
parte del carico burocratico in arri-
vo”. Si tratterà di impegni e costi
aggiuntivi che vanno dalla licenza
di pubblica sicurezza, peraltro non
prevista dalla legge per le imprese
artigiane, all’obbligo di utilizzare
un conto corrente riservato all’atti-
vità di compro oro. oltre, ovvia-
mente, all’iscrizione al registro
degli operatori del settore, gestito
dall’organismo degli Agenti e dei
Mediatori creditizi, e a tutte le
comunicazioni di dati, informazioni
e variazioni, per cui le imprese
avranno a disposizione soltanto
dieci giorni di tempo, troppo poco
per evitare di incappare in multe e
sanzioni amministrative. 

Andrea Bissoli

MALFUNZIONAMENTI TELEFONICI

FASTWEB PAGA GLI INDENNIZZI
Risolta positivamente da Adiconsum una vicenda che
ha riguardato un’azienda di trasporti veronese. 5 euro a giorno
Risolta positivamente da
Adiconsum Verona una vicenda
di malfunzionamento e disservi-
zi di utenze telefoniche per
un’azienda veronese di traspor-
ti. Il caso ha inizio nel 2015,
quando la società veronese
denunciava alla compagnia
telefonica Fastweb continui
malfunzionamenti delle linee
telefoniche e fax con significati-
vi disagi per il lavoro. Nono -
stante i numerosi reclami e i
ripetuti solleciti, le problemati-
che non venivano risolte, tanto
da obbligare la società a cam-
biare operatore. Adiconsum
Verona dapprima con reclamo,
e successivamente attraverso
un'istanza di conciliazione din-
nanzi al Corecom, formulava
richiesta di ristoro economico.

La delibera, infatti, prevede
indennizzi monetari nei più fre-
quenti casi di inadempimenti ed
errori imputabili ai gestori tele-
fonici. Dato l'esito negativo del
tentativo di conciliazione, la
società di trasporti, assistita dal
legale di Adiconsum Verona,
Iacopo Cera, attivava la proce-
dura di definizione del conten-

zioso dinnanzi all'AGCoM, con-
clusasi con una recente positiva
decisione. Tale procedimento
prevede, in caso di verbale
Corecom negativo,  l'invio di
una seconda istanza all'Agcom,
Autorità  chiamata quindi a
decidere la controversia in base
ai documenti prodotti dalle parti.
L'Agcom accertava quindi la
fondatezza dei reclami e con-
dannava Fastweb a corrispon-
dere gli indennizzi richiesti,
nella misura prevista dalla  deli-
bera , nonché a rimborsare alla
società di trasporti le spese di
procedura. L'Agcom riconosce-
va un importo giornaliero di €
5,00 per ogni giorno di disservi-
zio, obbligando il gestore a cor-
rispondere complessivi € 2.000
a titolo di indennizzo.

L’avvocato Iacopo Cera

ATER

“Con il varo dei nuovi Cda e del
nuovo regolamento, la riforma del-
l’edilizia pubblica residenziale in
Veneto è ormai operativa: convo-
cherò a breve i nuovi presidenti
delle sette Ater del Veneto (a
Verona è stato eletto il leghista
Enrico Corsi) per coordinare al
meglio l’applicazione delle novità
nella gestione degli alloggi pubbli-
ci”.  Così l’assessore regionale al
sociale e all’edilizia residenziale
pubblica, Manuela Lanzarin, salu-
ta il via libera dato dalla commis-
sione Urbanistica del Consiglio
veneto al nuovo regolamento per
l’edilizia residenziale pubblica,
terzo atto nel percorso di attuazio-
ne della legge 39 dello scorso
novembre che ha modificato le
regole di assegnazione e gestione
degli oltre 40 mila alloggi pubblici
presenti in Veneto. l nuovo regola-
mento, che dettaglia regole e pun-
teggi di assegnazione, valori e
durata dei canoni di locazione,
procedure di alienazione degli
alloggi, fa seguito al rinnovo dei
Consigli di amministrazione e al
superamento della fase commis-
sariale avvenuta con la nomina dei
presidenti delle sette Ater venete.“
Il regolamento dettaglia le novità
della legge – spiega l’assessore –
rendendo operativi i nuovi criteri
che favoriscono più equità nell’as-
segnazione degli alloggi, canoni
più adeguati ai redditi veri dei
locatari, una adeguata rotazione e
la riassegnazione ai soggetti più
bisognosi. Non è vero che i criteri
di assegnazione dei punteggi pri-
vilegiano la residenza (7 punti)
sulla disabilità (5 punti): i punti
attribuiti per la condizione di disa-
bilità sono aggiuntivi a quelli rela-
tivi a reddito e residenza, per cui le
persone più fragili saranno ai
primi posti nelle graduatorie”.

Manuela Lanzarin

NUOVO REGOLAMENTO
PER ASSEGNARE CASE
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ArtVerona 2018 cresce sotto il
profilo dei numeri, della qualità,
della fiducia da parte delle gal-
lerie e dei collezionisti. Il
secondo anno della direzione
artistica di Adriana Polveroni
vede l’ingresso di 35 nuove
gallerie, per un totale di 145
espositori, tra moderno e con-
temporaneo, oltre a 14 spazi
indipendenti e 18 realtà edito-
riali, con un’area rinnovata per
ospitare anche le proposte più
di ricerca. L’edizione 2018, che

si svolgerà dal 12 al 15 ottobre,
è dedicata al tema utopia, alle
tante sfide e imprese possibili
del sistema dell’arte italiano
che la fiera vuole accogliere e
rappresentare, con un invito e
una dichiarazione di intenti,
#backtoitaly, divenuto fattore
dell’identità e del posiziona-
mento di ArtVerona. Sono 6 le
sezioni ospitate nei due padi-
glioni della fiera, dedicati al
moderno e al contemporaneo.
Tre giovani artisti non ancora

rappresentati da una galleria
sono presentati nell’ambito di
Free Stage da un grande arti-
sta internazionale, Adrian
Paci: si tratta di Leonardo
Pellicanò (1994) e del duo
composto da Chiaralice Rizzi
(1982) e Alessandro Laita
(1979.) La squadra di ArtVe -
rona vede la conferma del suo
Comitato d’Indirizzo, costituito
da Diego Berga maschi, Mau -
ro De Iorio, Giorgio Fasol,
Patrizia Moroso, Cristiano

Segan fred do e Catterina
Seia. Partner fondamentale è il
Consorzio Collezionisti delle
Pianure, guidato da Antonio
Grulli, che partecipa al road-
show della fiera per Col -
lezionismo al Centro, la cui ulti-
ma tappa sarà a Verona a
metà settembre e a cui è dedi-
cata la terza edizione del pro-
getto editoriale Critical Col -
lecting con dieci critici d’arte
che raccontano dieci Colle -
zioni.

ARTVERONA, ENTRANO NUOVE GALLERIE
PRESENTATI GLI ESPOSITORI DELLA 14^ EDIZIONE

E’ il secondo anno della direzione artistica di Adriana Polveroni. Dal 12 ottobre

NUOVA ATTRIBUZIONE A MANTEGNA
GRAZIE ALLL’UNIVERSITÀ DI VERONA
La “Resurrezione di Cristo” è un dipinto del Maestro
conservato nei depositi dell’Accademia Carrara di Bergamo
Resurrezione di Cristo, dipinto
conservato nei depositi dell’Ac -
ca demia Carrara di Bergamo e
considerato da sempre una
copia o un’opera di bottega di
Andrea Mantegna, è stato ricon-
dotto con certezza alla mano del
Maestro grazie agli studi di
Giovanni Valagussa, storico
dell’arte e conservatore del l’Ac -
cademia. L’attribuzione è stata
confermata dalle analisi sulla
tavola condotte dagli esperti del
Laniac, Laboratorio di analisi
non invasive su opere d'arte
antica, moderna e contempora-
nea dell'università di Verona
diretto da Enrico Maria Dal
Pozzolo. La collaborazione del-
l'ateneo scaligero rientra nel-
l'ambito di una più ampia con-
venzione scientifica con l'Acca -
demia Carrara di Bergamo,
diretta da Maria Cristina Ro -
deschini. Sempre nel contesto
della convenzione il Centro La -
niac ha studiato tre dipinti di
Lorenzo Lotto, ovvero il Ritratto
di giovane, il Ritratto di Lucina

Brembati, il Matrimonio Mistico
di Santa Caterina, di interesse
per le mostre lottesche curate da
Dal Pozzolo, in corso al Prado di
Madrid e di prossima apertura
alla National Gallery di Londra. A
seguire sono stati condotti studi
diagnostici non invasivi dedicati
alla Pala cremonese di Perugino
e alla predella con il Miracolo
degli impiccati di Raffaello,
entrambe esposte alla mostra
“Raffaello. L’eco del mito”.
L'ipotesi di Valagussa è stata
confermata delle analisi condot-
te da Paola Artoni, funzionaria
responsabile del Centro Laniac
del dipartimento Culture e civiltà
dell'ateneo scaligero con la col-
laborazione di Miquel Herrero
docente di Storia dell'arte
all'uni versità di Lleida. Artoni ed
Her rero hanno osservato il dipin-
to con riflettografia agli infraros-
si, mentre lo studio dei pigmenti
è stato condotto tramite spettro-
fotometria XRF e alcune signifi-
cative osservazioni al microsco-
pio. Enrico Maria Dal Pozzolo e “La Resurrezione di Cristo”
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